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CAMERA DEI DEPUTATI           SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE 

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE 

CORRELATI 

 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

MISSIONE A SIRACUSA 

 

SEDUTA DI VENERDÌ 5 MAGGIO 2017 

 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ALESSANDRO BRATTI 

 

 

Audizione del direttore della struttura territoriale di Siracusa dell’Arpa Sicilia, Gaetano 

Valastro.  

 

L’audizione comincia alle 11.00. 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione del dottor Gaetano Valastro, direttore della 

struttura territoriale di Siracusa dell’ARPA Sicilia, e della dottoressa Dora Profeta, responsabile 

unità operativa controlli ARPA Siracusa, che ringrazio per la presenza.  

La Commissione si occupa, come sapete, di illeciti ambientali relativi al ciclo dei rifiuti, ma 

anche dei reati contro la pubblica amministrazione e dei reati associativi connessi al ciclo dei rifiuti 

e delle bonifiche.  

Avverto i nostri ospiti che della presente audizione viene redatto un resoconto stenografico 

che sarà pubblicato sul sito internet della Commissione e che, se lo riterranno opportuno, 

consentendo la Commissione, i lavori proseguiranno in seduta segreta, invitando comunque a 

rinviare eventuali interventi di natura riservata alla parte finale della seduta.  

Come sapete – ci siamo visti ieri – abbiamo già fatto una prima indagine sulla Regione 

Siciliana, sul ciclo dei rifiuti in generale, ma siamo qua specificatamente per la questione Cisma e 

tutte le situazioni a essa collegate. Fino a questo momento, abbiamo ascoltato tutti gli organismi 

inquirenti, dalla procura ai Carabinieri, alla Finanza, che ci hanno fatto il quadro della situazione 
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delle indagini svolte. Abbiamo capito anche che ci sono altre indagini aperte in corso. Direi che, 

quindi, abbiamo metabolizzato la parte giudiziaria e delle attività investigative. Sulle questioni 

ambientali, più specificatamente, abbiamo la necessità di capire, relativamente anche ai controlli e 

alle autorizzazioni, il vostro ruolo, quello che è stato fatto e qual è la situazione dal vostro punto di 

vista. Questo è un po’ il motivo della vostra audizione. Ovviamente, se ci sarà qualche domanda da 

parte dei colleghi, vi verrà rivolta. Cedo la parola al dottor Gaetano Valastro, con riserva per me e 

per i colleghi di rivolgergli al termine del suo intervento, domande e richieste di chiarimento.  

 

GAETANO VALASTRO, Direttore della struttura territoriale di Siracusa dell’Arpa Sicilia. 

Presidente, noi chiediamo che l’audizione possa essere tenuta riservata, se possibile. 

 

PRESIDENTE. Tutta?  

 

GAETANO VALASTRO, Direttore della struttura territoriale di Siracusa dell’Arpa Sicilia. 

Indicativamente, questa è la nostra richiesta.  

 

PRESIDENTE. Le informazioni date saranno fruibili per noi, ma non potremo pubblicarle. 

Dispongo la disattivazione dell'impianto audio video. 

 

(I lavori della Commissione proseguono in seduta segreta, indi riprendono in seduta pubblica) 

 

STEFANO VIGNAROLI. Questo vostro controllo è nato nel 2013. Visto che questo trattamento 

avveniva già – da tempo, la discarica è in piedi – prima non si è mai controllato? Se sì, perché non 

si è mai controllato? Dopo la vostra segnalazione del problema, per cui è nato questo dibattito, avete 

detto di aver trovato un po’ un muro di gomma: soltanto per quanto riguarda la società o anche con 

le istituzioni, altre istituzioni?  

 

DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. Con la società, che 

diceva, non diceva, non forniva delle prove certe. Dicevano di averle e poi non si vedevano mai.  

 

STEFANO VIGNAROLI. Prima del 2013?  
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DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. C’è un altro controllo 

fatto prima del 2013. Personalmente, ho cominciato a occuparmene nel 2013, ma prima c’è stata 

un’altra verifica.  

 

GAETANO VALASTRO, Direttore della struttura territoriale di Siracusa dell’Arpa Sicilia. Ci 

sono state tutte le verifiche precedenti, sia in fase di realizzazione sia in fase di collaudo. Tra l’altro, 

anche lì abbiamo sollevato delle criticità e le abbiamo anche in questo caso trasmesse all’autorità 

giudiziaria. 

 

PRESIDENTE. Agli organi competenti. 

 

GAETANO VALASTRO, Direttore della struttura territoriale di Siracusa dell’Arpa Sicilia. Più 

che altro perché non hanno rispettato i tempi del collaudo prima di avviare le attività dell’impianto.  

 

ALBERTO ZOLEZZI. Per quanto riguarda i rifiuti speciali, mi è parso di capire che sostenete che 

anche il continuare a trattare con questa miscelazione, questo trattamento chimico-fisico potrebbe 

non essere adeguato neppure con questa nuova gestione. Questa è la prima domanda.  

Avete fatto in porto controlli di eventuale presenza di radioattività sui rifiuti che arrivavano? 

Vi risulta che i conglomerati in qualche fase siano stati utilizzati come conglomerati cementizi? 

Sapete che, purtroppo, la normativa è un tema caldo. Potete inviare alla Commissione 

l’interlocuzione con il Ministero dell’ambiente? È importante capire come questi si pone. Il 

conglomerato, come sapete, può non essere sottoposto a test di cessione, a differenza del sottofondo 

stradale. La normativa va sicuramente migliorata e resa più precisa.  

 

DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. I rifiuti trattati sono stati 

conferiti tutti in discarica. Non hanno mai fatto recupero: mai. Voleva poi sapere della radioattività: 

la risposta è negativa perché non è previsto di farlo. In genere è una cosa a carico del produttore del 

rifiuto. Io ho fatto fare una verifica della radioattività sul polverino dell’Ilva, giusto per avere un 

conforto. Comunque, il polverino veniva da un impianto di trattamento fumi, quindi non era un 

polverino di derivazione tipo escavi minerali. La radioattività viene se io ho terre e rocce da scavo, 

se ho rifiuti da cui posso ragionevolmente aspettarmi che ci siano sostanze radioattive, o rifiuti 

sanitari, ma non li prendevano. Non l’abbiamo fatto anche perché come dotazione strumentale non 

abbiamo i mezzi e ci rivolgiamo al nostro centro. Ho quindi mandato il polverino al nostro centro di 
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riferimento per le indagini fisiche, che mi ha fatto questa verifica ma informale. Non ho un rapporto 

di prova. Se avessi avuto evidenza, me lo sarei fatto fare e l’avrei potuto produrre.  

 

ALBERTO ZOLEZZI. Potete produrci il documento di interlocuzione con il Ministero?  

 

DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. Sì. Non l’abbiamo qui, 

ma ve lo possiamo mandare.  

 

STEFANO VIGNAROLI. Questo pretrattamento non veniva fatto a norma.  

 

GAETANO VALASTRO, Direttore della struttura territoriale di Siracusa dell’Arpa Sicilia. Oggi, 

non è condotto. 

 

DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. È fermo. 

 

STEFANO VIGNAROLI. Siccome, però, magari ci sarà un futuro, ci sono lì i macchinari o le 

potenzialità per continuare a trattare rifiuti speciali o serve altro? 

 

DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. L’impianto c’è, non è 

stato smantellato: l’impianto è lì.  

 

STEFANO VIGNAROLI. Visto che quell’impianto veniva utilizzato semplicemente per fare una 

diluizione, che quindi… 

 

DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. L’impianto è autorizzato 

a fare il trattamento.  

 

PRESIDENTE. L’ha spiegato un’ora! Un conto era la diluizione che facevano, un altro l’impianto, 

che hanno detto che per una certa tipologia di prodotti, che riguardano l’inertizzazione e la 

cementificazione, poteva essere assolutamente utilizzato.  

 

STEFANO VIGNAROLI. Va bene, volevo sapere questo. La diluzione non può più essere fatta, 

però… 
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PRESIDENTE. Non può essere fatta per legge: l’ha spiegato tre quarti d’ora!  

 

STEFANO VIGNAROLI. Voglio soltanto sapere se, comunque, l’impianto potenzialmente va bene 

così, o bisogna integrarlo.  

 

GAETANO VALASTRO, Direttore della struttura territoriale di Siracusa dell’Arpa Sicilia. 

Bisogna che ci siano procedure chiare e si sappia che tipo di trattamento faccio sul rifiuto. Se non 

abbiamo quello in partenza, è difficile: non è una questione di impianti.  

 

PRESIDENTE. È una questione di procedure! Hanno parlato un’ora e un quarto di questo!  

 

DORA PROFETA, Responsabile unità operativa controlli Arpa Siracusa. Possono sicuramente 

fare la cementificazione.  

 

PRESIDENTE. Ringrazio i nostri ospiti e dichiaro conclusa l’audizione 

 

L’audizione termina alle 12.10. 


